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Formazione della città moderna La Gran Bretagna di fronte alla crisi economica 

Il destino 
delle capitali 

Le « leggi » costitutive dei grandi sistemi urbani dell'Ottocento 
nell'analisi di Carlo Aymonino, Gianni Fabbri e Angelo Villa 

Parigi e Vienna sono tra 
le capitali della moderna cul
tu ra europea, la cui idea si 
connet te in modo insepara
bile al l ' immagine della cit
tà costruita. Da qui però il 
r ischio di declinare superfi
c ia lmente quell ' idea (secon
dando una radicata vocazio
ne let teraria e storicistica 
della cultura i tal iana), smar
rendo progressivamente la 
comprensione delle contrad
dizioni da cui è composta, e 
i r r igidendone il significato 
in ideologia. 

Lo studio delle città di 
Par igi e Vienna può invece 
darci nuove conoscenze, me
diante criteri di osservazio
ne e classificazione che co
s t r ingano ciò che appare no
to a r ivelare ciò che proprio 
l 'evidenza nasconde, (/anali
si urbana è una disciplina 
sper imenta le — anzi proprio 
le applicazioni concrete ne 
definiscono le categorie — 
carat ter izzata dalla parziali
tà del punto di vista. La 
ci t tà come manufat to archi
tet tonico è infatti solo una 
pa r t e della città come istitu
zione sociale. I saggi di Car
lo Aymonino, Gianni Fab
bri e Angelo Villa (Li città 
capitali del XIX secolo, l'a 
rigi e Vienna. Officina <d., 
Roma) ci dimostrano perù 
non solo come il rigore scien
tifico nella raccolta e nella 
organizzazione dei dati en t ro 
quel limite consenta nuove 
deduzioni e sintesi anche im

previs te , dia anche come que
s to tipo di contr ibuto risulti 
valido per la ricostruzione 
cri t ica di una cultura non 
frantumata. 

I.a posizione di Carlo Ay
monino nel campo non trop
po vasto degli studi urbani 
in Italia si è venuta da tem
po carat terizzando per l'at
tenzione al problema della 
* formazione della città mo
d e r n a e contemporanea sot
to l 'aspetto di aggregato edi
lizio differente da quelli che 
l 'hanno preceduto ». I,e cit
tà capitali dell 'ottocento co
st i tuiscono il campo di os
servazione principale dei mo
di di questa t rasforma/ione. 
Piut tos to che alla individua
zione di leggi general i , la ri
cerca appare perù rivolta a 
m e t t e r e in forse le ipotesi 
di leggi fin qui formulate. 
Dall 'analisi comparata risul
tano infatti sopra t tu t to le 
differenze specifiche con cui 
\ fenomeni si sono venuti 
compiendo. I.e leggi propo
s te sono dichiara tamente 
s t rumen t i provvisori di com
prens ione logica che a l t re 
osservazioni possono correg-
Kere o sment i re . 

Dati 
documentari 
Aymonino è sempre stato 

—• in coerenza di metodo — 
por ta to più al saggio che al
la t rat tazione sistematica. 
L ' insegnamento all 'Isti tuto 
univers i tar io di Archi te t tura 
di Venezia lo ha condotto ad 
accentuare , con la pratica 
del lavoro e della discussio
ne di gruppo. questa carat
ter is t ica nei suoi contributi , 
già nella forma apert i a re
visioni ed aggiunte anche 
diale t t iche. I saggi di Angelo 
Villa e Gianni Fabbri sono j .solto il problema di una di-
perciò qualcosa di ben di
verso da contr ibut i « di scuo
la ». ed anzi esprimono di
s t in te individualità: più por
ta to d « par la r per cose ». af 

cidenza è però largamente 
inconsapevole. 

Il g r ande episodio della 
trasformazione del Ring di 
Vienna, r imasto inedificato 
tra la città antica e i sob
borghi per una profondità 
da «00 a 1140 metri fino ad 
ol tre la metà dell 'Ottocento, 
è invece importante perchè 
si espr ime in una dimeusio-

I ne di par te r ispetto alla 
' s t ru t tu ra d' insieme della 
I città. Tut tavia la sua cosini-
i zinne influirà profondamen-
j te su tu t ta la città l 'n esem

pio s t raordinar io di come si 
possa risolvere una par te in
compiuta della città facen
done il centro rappresenta
tivo, culUiralc e residenziale 
di un potere — a differenza 
che a Parigi — in trasforma
zione. Osserva Gianni Fab
bri che « fuori dai miti e da 
inattendibil i interpretazioni 
di 'rivoluzioni disciplinari ' 
questo é ancora oggi un ma
teriale teorico-tecnico con il 
(piale si costruisce la città 
contemporanea ». 

Tesi 
polemica 

Le « leggi » costitutive del
la città (o delle città» del
l 'Ottocento sono infatti at
tuali se — come osserva 
Aymonino — le città si ere
ditano, sopra t tu t to nella lo
ro morfologia. La nuova 
funzione del piano s t radale 
e del sistema dei percorsi 
nella progettazione delle cit
tà; il nuovo rapporto t ra 
suolo edificabilc e tipi edili
zi. r iferi to a possibilità di in
vest imento non sempre tut
te prevedibil i , che ricorso 
alle e>propriazioni. resola-
menti edilizi, piani regola
tori t en te ranno di organiz
zare mediando interesse 
pubblico (della classe ege
mone) e privato: mutano 
comple tamente la na tu ra 
dello svi luppo urbano. Que
sta città « non ha confini fi
sici prestabil i t i ed el imina 
quelli e redi ta t i (le m u r a ) : 
teor icamente indefinita co
me tale può essere teorica
mente infinita ». 

Da qui il nuovo ruolo che 
la quant i tà abitativa assume 
nella costruzione della città, 
e la « l iberazione » delle ti
pologie edilizie borghesi ri
spet to ad una collocazione 
gerarchica nella s t ru t tu ra 
urbana , a cui corr isponde 
perù la perdi ta progressiva 
di significato della tipologia, 
fino a minacciare (;» perdi
ta del rappor to che l'aveva 
legata sino allora alla città. 
La « quant i tà » abitativa re
golata dalla rendita e dal 
profitto piut tosto che libera 
è indifferente alla propr ia 
collocazione urbana. Lo svi
luppo della città borghese 
si risolve in semplice espan
sione. segnata dalla nascita 
della « quest ione delle abi
tazioni ». m e l a n d o il proprio 
cara t te re * t r i s temente pro
gressivo ». Veci fncni cela. 
La profezia della morte del
l 'a rchi te t tura di Victor Hugo 
verrà rovesciata nel suo si
gnificato da Persico duran te 
la polemica razionalista .Ma 
oggi Aymonino avverte an
cora (Il significato ileìle cit
ta. ed. Laterza) come i m 

itila quale si esercita l'inven
zione della città nel tempo. 
Per dirla con Benjamin: « Al 
pensiero non appar t iene so
lo il movimento delle idee, 
ma anche il loro arresto ». 

Infine, il periodo tra il 
1850 e il 1870 è quello in 
cui, dopo la grande paura 
del '48, la borghesia seni 
bra risolvere le proprie con
traddizioni in stabilità. Non 
è un caso che sia per eccel
lenza il periodo di forma
zione delle grandi città capi
tali. Limita tamente a questa 
impresa. Aymonino si do
manda se la borghesia sia 
stata in grado di costruire, 
en t ro lo s ta tuto di contrad
dizione, la to 'ali tà. Vorrei 
aggiungere una osservazio
ne a quanto emerge, senza 
ambiguità, dal libro. Che ci 
ricorda — tra l 'altro — co
me Ilau.s-.mann fosse insod
disfatto dei suoi architet t i . 
senza comprendere di aver
ne assorbito le funzioni. 

Quanto l laussmann fosse 
inconsapevole della sua gran
dezza di « artiste deiuolis-
seur » ce lo test imoniano i 
brutt i versi della sua « Con-
fession d'un lion devenu 
vieux »: 

« .l'ai le eulte du Beau, 
du Bien, des grand choses, 

.l'ai l 'amour du pr intemps 
en fleurs: femmes et roses». 
La contraddizione che im
pedirà alla borghesia all'apo
geo di raggiungere la tota
lità si rispecchia curiosa
mente in questo amore con
solatorio del proprio infe
ri cu r. 

Renato Nicolini 

COME GOVERNARE L'AUSTERITÀ 
Il metodo della «consultazione permanente» dei sindacati e dei rappresentanti degli imprenditori nella pratica del mi

nistero laburista - Polemica della destra economica contro il calmiere sui prezzi industriali - Il punto più controverso è il 

taglio degli investimenti pubblici - Ruolo del NEB e condizioni per un rilancio produttivo nelle proposte delle Trade Unions 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, aprile. 

La linea economica del go 
verno laburista contorna a se 
guatare importanti elementi 
di norità. Rimane al centro 
dell'attenzione, come avvio, 
perché si sta dispiegando sullo 
sfondo di indici critici fin 
troppo noti e preoccupanti: 
l'aumento della disoccupazio 
ne. l'ondata inflazionistica, il 
declino degli investimenti, il 
crollo della sterlina, ossia il 
complesso delle difficili que 
stiiini da cui dipendono le prò 
spettivi' del paese e alle qua 
li si cerca di dure risposta 
con un indirizzo amministra 
tiro di < austerità 

Ma fu sospiattuUo spicco. 
nelle sue carie componenti, co
me articolazione di una stra 
legni globale che si estende a 
medio termine e. nel corso 
della sua elaborazione quoti 
diana, rivela un approccio pò 
litico diverso, un metodo imo 
vo. nella misura in cui il go 
verno — enfio lo schema gè 
aerale — propone di volta in 
volta alcuni traguardi e sol 
lecita su questi il parere de 
gli esponenti del mondo eco 
mimica, come criterio d'ob 
bligo. la consultazione dei 
rappresentanti sindacali. 

Il rapporto triangolare, na
turalmente non costituisce un 
aspetto inedito, ma da due 
anni a questa parte ha rice
vuto un riconoscimento for
male di notevole significato. 
f Si tra'ta di un processo con 
t'unto, piuttosto che dì una pò 
litica fissata una volta per 
tutte •>. scriveva il mese scor
so il cancelliere dello scaccine 
re llealeu difendendo l'orien

tamento del suo governo sul 
Wall Street Journal. La ricer
ca. d'accordo con i sindacati 
e l'industria, è rivolta a ide>i 
tificare i settori e i problemi 
che esigono un intervento cor 
rettilo. « E questo - aggiun 
geva llealeu — è perfrttamen 
te compatibile con j processi 
economici e finanziari di mer 
calo v. / nodi che il govei no 
vuole affrontare e sciogliere 
non si limitano a quello degli 
investimenti ma riguardano i 
rapporti sindacali, i \, e • i.er 
il commercio estero. -HO 
duttilità e molti «'»r fat
tori industriali e sociali. 

L'esperienza 
di due anni 

In qualunque rassegna del 
primo biennio laburista al pò 
tere (che la recente uscita di 
Wilson è in certo modo ser
vila a fissare in consuntivo 
preliminare) l'elemento cen
trale è lo stile pacato e ra 
zinnale recuperato col ritor 
no al gol emù nel febbraio 
del 11)74 : la riconquista 
dell'arnia della - conciliazio 
ne > contro l'inaccettabile tat
tica dello * scontro * che ave 
va finito per travolgere il con 
servatore lleulli. Vale a dire, 
venne allora ricostruita una 
discriminante fondamentale 
che non solo ha riscattato e 
potenziato il rapporto dì col 
laborazione critica fra snida 
cuti e governo, ma che ha 
segnato la legittima riaffer
matone di un clima civile, la 
necessità di una discussione 

ordinata e concreta sugli obiet
tivi di interesse collettivo sen
za la quale l'efficace gestio 
ne della cosa pubblica è al 
giorno d'oggi impensabile. • 

La * svolta » segnata due 
anni fa permea tuttora l'at
mosfera politica inglese e ri 
salta come una realizzazione 
che il movimento laburista nel 
suo complesso è fermamente 
intenzionato a difendere quan
to più grave appare l'orizzon
te economico, quanto più for
ti i sintomi di disagio. Vincer 
tezza della maggioranza parla 
mentore, o la potenziale di
sgregazione regionalistica: us 
sai più ostico e delicato può 
diventare in questa situazio 
ne il fondamentale rapporto 
fra sindacati e governo. 

Il J: (pnelo modo di fare poli
tica »- da citi è stato contras 
segnato finora il governo lahu 
rista non deve far pensare che 
si sia trattata solo di <• oidi 
naria ammiiu.-tiuzintie ,. Al 
contrario, anche e soprattutto 
chi mantiene giustificate ri
serve sulla < operazione di con
tenimento >, intrapresa da lici
te g riconosce la portala dei 
mutamenti impliciti in essa: lo 
spostamento cioè verso le rea
lizzazioni possibili limitando 
quelle ottimali iscritte nel pro
gramma laburista, la drasti
ca riduzione di quest'ultimo 
nella pratica di un governo 
chiamalo a fronteggiare una 
crisi senza precedenti, l'odo 
zione di un « realismo •• che 
naturalmente solleva perples 
sita in vasti settari ilei mo
vimento. 

Lo valutazione dell'operato 
governativo dipende molto 
dalla misura di massimali-

Scatta l'operazione «musei aperti» 

\ e i s a s t ru t tu ra qualitativa 
delle città moderne. 

Vorrei t en ta re alcune con 
clusioni. 

La parzialità dell 'analisi 
f idando il significato del prò- j urbana si dimostra non tan-

FIRENZE — Centinaia e centinaia di turisti italiani e stranieri hanno visitato ieri pomeriggio i quartieri monumenta i di 
Palazzo Vecchio, aperti al pubblico dall'amministrazione comunale. Ha ottenuto pieno successo, quindi, l'iniziativa del Co
mune di protrarre l'apertura di musei e gallerie fino al tardo pomeriggio (restano aperti dalle 9 fino alle 19): consensi 
sono venuti dai turisti ma anche da tutti gli operatori economici cittadini. Dopo Palazzo Vecchio, nei prossimi giorni, le visite 
« a tempo pieno» saranno estese anche alla collezione di arte contemporanea e Della Ragione» ed ai chiostri ed alle sale 
monumentali di Santa Maria Novella* mentre l'amministrazione ha allo studio un orario di apertura fino alla mezzanotte 
nel periodo estivo. 

smo che talora condiziona l'at
teggiamento di alcuni gruppi 
di pressione. Una parte della 
sinistra — come è noto — ha 
clamorosamente dato batta 
glia ai Comuni sulla cantra 
zìone delle spese sociali blue 
cando il provvedimento solo 
per accettarlo implicitamente 
la sera dopo col rinnovo de' 
la fiducia alla ammiiiistrazio 
ne Wilson (quattro giorni pn 
ma delle dimissioni di questi>. 

I sind'icati invece rifuggono 
dai gesti sensazionali e per 
corrono uazientemente la stra
da del negoziato: una tratta
tila permanente che li asso
cia come componente critica 
alle lesponsahilità di rei t ice 

II taglin degli investimenti 
pubblici è da due mesi il no 
do pili controverso. Insieme a 
questo si è riaperta ora la di 
scusatone attorno al calmiere 
del ,'f per cento (più sgravi fi 
scali e una relativa flessibili
tà circa i differenziali di pu 
ga) come -t norma >- volontà 
ria per la ' fase 2 *- della pò 
litica dei redditi. 

Il tasso 
di inflazione 

La spesa pubblica in (Iran 
Bretagna ha raggiunto il Hit 
per cento del reddito naziona
le e llealeg vuole riportarla 
al .i.'t per cento entro il l'JStì. 
Quando renne pubblicato il 
Libri' Bianco in proposito, il 
segretario del sindacato dei 
trasporti Jack Jones disse: 
« Soli siamo d'accordo, ma 
c'è spazio per un riesame e 
una eventuale modifica ». In 
inameni analoga vanno in 
questi giorni esprimendosi i 
vari leader sindacali mentre 
si api>i estano al rinnovo nV'-
la trattativa salariale col go
verno Ileilen - - come è 
emerso dui bilancio annuale 
appena pubblicato - ha ri 
dotto il tasso di inflazione 
(dal IVi per cento del 7a al 
l'alìitale 11 per cento) e mi
gliorato il deficit della bilau-
eia dei paiiainenfi (da t mi
liardi di sterline a 2 miliardi 
entro quest'anno). 

llealeu aveva fin dui l'.)7?> 
.spostato l'accento dal setto 
re Diihblico dell'industria a 
lineilo privalo (stimolo al pro
fitto come rilancio della cur
va d'investimento), adesso sta 
cercando ni (renare la spesa 
pubblica ner incoraggiare 
quella privala. Ber alcuni dei 
-noi crit'ci questo sovverte la 
loaica delle nazionalizzazioni 
dei programmi laburisti, por
la alle estreme conseguenze 
l'attacco contro il uelf.ire 
state e rischia di innescare 
un ciclo rcaressivo diffidi 
mente reversibile. 

Molti altri, pur accettando 
il richiamo alla razionalizza 
zinne della spesa pubblica. si 
battono perdi'', nella sua de
citi lozione. non venga travol
ta la necessità di potenziare e 
rendere più efficienti ali in
vestimenti di stato. Son si 
tratta solo di difendere il su 
laro sociali' nei suoi aspetti 
• assistenziali ;. ma — secon
do (pianto ribadiscimi) Benn e 
i sindacati — di rendere ef
fettivamente operanti slj-u-
menti dì intervino come l'En 
te \azionale Imprese (SEB) 
(piale leva di finanziamento e 
di riorganizzazione industria 
le Tanto 'I rapporto econo
mi i o annuale del TIC (pian 

prio lavoro alla fitta t rama 
del la documenta / ione rac
colta. Angelo Villa per Pa
r ig i : men t re nell ' indagine di 
Gianni Fabbr i per Vienna il 
ma te r ia le analit ico vale in 
quan to saggio della capacità 
in genera le dell 'analisi ur
bana di « r i leggere, da un 
punto di vista interno al
l ' a rchi te t tura . il rapporto 
t ra trasforma/.ioni economi
che e le r isposte che vengo
no date alle necessità di tra
sformazione della città • 

La capitale Parigi è note
volmente diversa dalla capi
ta le Vienna. I lavori di 
Haussmann. compiuti o pro
g rammat i sot to il Secondo 
Impero , costruiscono una 
c i t tà sopra la città esisten
te. II sistema dei nno \ i trac
ciati non vi si sovrappone 
in maniera indifferente, ma 
fa r i fer imento ad una pre
cisa volontà di rappresentar
la: secondo un rappor to as
sai più complesso — osser
va Angelo Villa — che non 
l 'avere assunto alcuni fatti 
esistenti a terminal i prò 
spettici dei n u o \ i as>«. Il 
progrtr.«ma di l laussmann 

to un facile modo per elu
dere nella « separate/za » le 
contraddi / ioni quanto un 
modo di manifestar le Affer
mare l 'autonomia (del resto 
non operativa» dell 'architet
tura . .significa met te re a nu
do le responsabili tà ed i pro
blemi irri.-olti dell 'architet 

! to. Tesi polemica nel conte-
I sto di una cultura archilot-
I tonica italiana, pronta a lin-
| c o r n re facili identificazioni 
i con la politica, quanto poco 
! disposta a verificare le prò 
: prie presunzioni di compe-
| ten/a specialistica K -HI que-
I sto insiste da più di dieci 
! anni la polemica aper ta e 

circostanziata di Carlo Ay
monino. 

j Se è vero che le città nel
la loro forma si eredi tano, e 

i se la loro continuità nel 
j tempo è perciò intesMita di 
! differenze. la lecce della tra-
! sformazione finisce per coin

cidere con l 'altra de ' la per
manenza. > r>n credo sia 
t roppo legi t t imo contrappor
re in questi studi tipologia 
formile , per l 'identificazione 
del tipo come principio di 
archi te t tura , e tipologia fun-

Un convegno alla Domus galileana di Pisa 

La scienza nella scuola 
Il ruolo della storia del pensiero scientifico nel rinnovamento degli orientamenti culturali e dei contenuti 
didattici — Il rapporto tra istruzione secondaria e Università — L'impostazione dello studio nelle facoltà 

manifesta una prec is i logica | zinnale, pe r la verifica della 
nel p o e c d c o dall ' intorno 
v e s o Cos'orno: la r is trut tu 
razione de ' la città non è se
para ta d i l la crosci t i della 
città st s s i . Ma o osto m-
t e r v r n ' o è tanto p :ù impor
t an te in o ' ia" to rivela una 
s o i p ' ^ ' d e - t e eoi u*i,terza tra 
eli i ' i 'c .vss! e ' 1 ' i' ili eh" de 
Ii".'=co'*o l i n;io'. i c i t i e 
gli int «ressi d ' I !? e'.-.s.sp do 
minante (no!l-« >ua espres
s ione politica, ma anche im
media tamente economica). 
Come vedremo, questa eoin-

dura ta dei fenomeni insedia
t i t i r ispet to alla città La 
contrapposizione è invece 
tra accent ' iazione s i s ' enn t i 
c i in S°PMI oioLuionist ico. 
dove gli e lement i descritti
vi sono forziti in modelli di 
sviluppo vovrastorico. o ri-
ebbro i nvsT'ci al • genius lo 

' ci » nel senso dello storici 
! smo t rascendenta le e relati-
| vìs'ico del pr imo Novecento: 
! e concezione della città che 
i si eredita come un e lemento 
' di dialettica slorica, r ispet to 

S;i iniziativa della famosi 
istituzione pisana Domus Oa 
lucana alla qual" t an to de 
ve il r inato interesse per la 
storia rifila scienza si e s\o! 
to a Pi-sa dai 5 al 10 aprile 
un importante to rneano dedi 
caio a « La s tona della Scien-
z.i e il r innovamento do'! > 
istruzione sfondarla** il 
convegno è s : a :o -oweiuion.i 
to d.il Mini-toro rie!!a Pat^ 
bìioa Istruzione ed è .st.'.to 
pre-ieduto dallo stesso prr»>. 
dente della Domus Gaul- .ma. 
professor Vincenzo Cappe! 
letti. 

Vi hanno partecipato circa 
60 prote.ss.in de!!a nost ia 
5CiioSa media i quali si -^orio 
sottoposti a un lavoro di -fi 
dio e di r.cerca estremameli 
te nr.pe.irnato e f a t i . - ^ j . ò.i 
no s'.»^ infatt . .sii.i UV.M »n 
t ;e szruup; .! ciupp.i di filo 
s.ofi.». il gruppo cu scir .ve 
chimicne bH.lo<ichc e psicoio 
ciche e il c iuppo di scende 
iisicne e matematiche. Cia 
seuno di questi e >tato ore 
Moduto da uno o più profes 
son univei.sitan specialisti 
dei vari a-petti in cu: la sto 
ria della snenza oggi si ar
ticola: ;1 professor Taglia 
gambe dell'Università di Pisa 
per il pr.m.i crappo. il prole.-. 
.sor Monde'.l.t dell'Uniicr.Mta 

di Cagliari per il secondo 
gruppo e i professe -! B?!o 
ne e Giorello rispett ivamen 
te dell'Università di Genova 
e M.lano per :1 ter /o 

AI convegno erano preson 
ti anche : massimi rappresen 
tant i italiani della s«or;a de! 
la scienz.i quali ì professori 
Gevmonat dell'Universi!à di 
M:in»io. KGS=' de ' i 'Uir .ers . tn 
di F:re:;re. Mont i lent . della 
Università ri: Rnm.i Toraido 
dell'Università di Firenze. 
Barone dell'Università di P. 
sa e altri 

Ques ' i e molti altri sf.id.-i 
si hanno svo'to rela/.oni su 
arsomenr . speeific! d rrdi. ie 
eenera 'e mentr*1 ì v i r i c rup 
pi hanno pnnr ipa lmen ' e con 
cent ra to la loro mdaame -u-
j.'!i a -pe t f del'a -.tona del 
pensiero scientifico e filo-i 
firo che ha r a r a f e n z ^ a t o il 
per odo compreso fra il 1830 e 
:1 IfCO 

U.ia moie co-i estesa fd 
TiriDeenata di lavoro con lo 
esplicito indirizzo ai profes 
«ori della scuola media. n>M?e 
in evidenza il lunso eamm. 
no compiuto nesii ultimi an 
ni da coloro che hanno •» isto 
nella storta della scienza uno 
degli aspetti più importanti 
e adat t i i ni^tter'» in evid^n 
za l'evoluzione deila e.viltà 
umana e a rendere cons.r;e 

voli ai. uo.rnn; della d.re/io 
ne del suo .-.viluppo 

Perciò la -*oi:a della snen 
za e della t.'.a.-of:.\ sano st i-
te viste come un mot n o e> 
-seii7.alir.ente unitario al qu.. 
le fa capo la re.-pon^.biiità 
dello studioso nei confronti 
dello .=-. iluppc della vita urna 
na in o^ni .--io aspet to con
siderata. 

Un tale confetto e .italo 
proposto con forzai riall'a" <J.\ 
le convegno quale motivo 
fondamentale a cui de \e es 
sere riferito l'ir, segna men 'o 
della scuola media supeno 
re . t roppo a lunso si e "irò 
t r a t to nelle nostre -cuole un 
t ipo di in.»P2n.imenio frain 
men ta to in nozioni dal q u i 
le è s t a ' o molto difficile co 
gliere l 'elemento unificante. 

Il seminano di .studi che 
si e .--.olto a Pi.s.» ha rappre 
senta lo un ' importante e con 
creta preposta che n s p o i d e 
alle e s s e n z e de! mondo mo 
derno nei confronti del modo 
di impart ire l':nse<»p.a:r.— ;to 
nelle scuole .secondarie. L'-.it 
par-intento storico della 
scienza riveste unimpoitan. ' . t 
primaria non soltanto per il 
lustrare il cammino percorso 
dal l 'umanità ma anche per 
m e d i o conoscere e approfon 
dire eli apparat i concettuali 
della ,scienz.i stessa 

Troppe viù ' 1 : conc-t": -;>« 
ci».e. V-IWOP.O in.-^sn.it. di 
retìrtUiCP.tf nella L'n» :>.i:ui 
Ia/:one atta.«.e .-m/a p.i-. •. •• 
a t t raver-o "e-p.i-i/ior.e ti-', 
l'eiabor . / :o :v -tor.ra c i : 1 a 
qut-i co:, ( ' t o ha ;vi.«at««. 1 it 
•avi.» .1 pui O.'-.'.f -.ni1*- j / .o 
prio l.i < uv.i'-i e!i/.i ih .:.. -..i 
b ira/mi"..? .-toru.i <• ;:ìri..-p -:i 
.-abile p»r coir .•>. '-vdi're •.iurl 
concetto .» tal p.ir.'o che r.«.n 
e pn-s-bile po-.-^rier!«> piena 
moi re «e i w i : : co,io-re .. 
cammino . r t i a v e r x . .! qua.t 
vi si e per<. t'iiuti. C:<» va-e 
per le seno'e r.'.^d.e in.» an.iu-
per ìTr.niT.-.: , ' 

E" importante rilavare (ite 
oirtri m qua.-i tu t te le f a c i 
tà -cientifice.e -: :mp.i'•>:-(• •• 
l'insi'2'ia mento della -"orii 
dei!-^ - n?o.e d -cri l ine - -*o 
na deh. fi-.c.i. rie^a matem • 
ìica. deii." medicui». ri--::.-. 
b.oiO'-'a. c u . . .'n-t-i.n.liner.'.') 
e ìmpart . to ria ri'-ien'i (in 
-ono n.-ai t tnar r . -n te fi-ui 
mat^mat ci i reri ic. 'nolo 
?.. ecc . m qu.-nfo i n u .-;li ' 
ti a nvt ' i -re *n evidenzi : 
punti -•opcairK'n'e p.u -a 
henti per snun-'Oie alla tor 
mu!az:one modani.» desìi at 
tuaii concett. scientifici 

Si t rat ta di una notevole 
conquista compiuta dalle no 
stre facoltà sono la spinta di 
esigenze solle\ate e no!loci 

t a te ne_'li ultimi decenni ri i 
numera.-: studio?, uno de: p.u 
imprimati dei qual. e s ta io m 
Italia il professor Ludov.co 
Gevmon.it 

Il pa--o avarr : comp.uto e 
stalo iio'e.'ole. ba-ta j>ens i 
re ad a.cimi de.-enni addietro 
quando la - tona deila sce-n 
7A era ron.-irierata come una 
fonii.(civ,i ingombrante ne. 
confronti de; battaglio cultu 
rale iter rs-a rio a portare 
avanti la ricerca 

C> r tamer. 'e non .senza ra 
4?.or.:' <o!oro che coltivavano 
la storia rìel'a so-enza o non 
(••ano s{:»T.7:ati o «e lo ere 
no. non .-v-vano sp-?.--o con 
la «-to.i.t quella oon-aieturiini-
che ne fa intendere !a fun 
/.,one fondamentale in rap 
pò:tu akrh obhiett.vi della ri 
(erra 

Tut to que-to e - ta to ro;n 
pio.si • r. iffe.ni it-i da. p. • 
ne . ' , dell'attaa'..- valor, zzaz o 
ne della -tor.a rie'ie r-cie.i/c 
e riti pensiero filolofico e 
scientif.cn tonte t rat t i essen 
7.ah di una «tona del prò 
eresse» e come leve per un.» 
trasfonr.a/.ione riella eultu 
ra e demi orientamenti idea
li in punti di riferimento es 
senz.iah per una trasforma 
zione della società. 

Alberto Masani 

Il primo ministro Cnllncjhnn posa per i fotografi di fronte ni 
numero 10 di Downing Street. 

to alt li stilili e rassegne (co 
me • h'iind far investment >• 
di .1. Hughes pubblicato dal 
C'entri, studi fabiano) torna 
no a proporre un monte fi
nanziario centrale alimenta
to dai profitti delle imprese 
da ridistribuire come investi
menti. 

Il punto fondamentale della 
campagna dei sindacati è il 
Libro bianco sull'industria 
{che a suo tempo Benn. (pian 
do era ancora ministro per le 
partecipazioni statali, aveva 
varato in accordìi al program 
ma laburista) e il suo succes
sivo anniiiupiamenlo nella 
Legge sull'Industria, a tutlog 
gi largamente inoperante (ad 
esentino gli <- accordi di pro
grammazione , con le impre 
se e la funzione stessa del 
SEB. come mezzo di interven
to strutturale). 

Le tendenze 
della City 

I'roi>ri<i in ipit'sto momento 
la CHI iConfindustria britan
nica) e i suoi alleati conser
vatori premono perché il go 
verno alleggerisci i l'introiti 
vigenti sui prezzi e i dn illai
dì. Qite.sU i ontfolli, ( lie si fan
no sentire as<ai meno durati 
te i periodi di depressione. 
cominciano a mordere propr'm 
ora che. secondo (pianto ai 
fermano le fovti con fintili 
striali, il mercato è yià per
corso da un movi mento di ri
presa. lui destra economica 
sostiene che. liberata dal 
% calmiere .. l'industria sare>>-
be in grado di convertire i 
suoi t)rofitti ut aiitnfinnnzia 
mentf)' una le<i ormai loqora 
che ha r'mflutanentc d'ino 
strato la sua incaf/arità ad af
fermarsi rìii dimeno dieci o 
quindici min. 

Il discorso <• un altro: si ri 
propine ont'. con awora 
mr:ggiore ev'den^a che )•) 
jii-f-alo. l'in'-ripnrita delle 
istituì,uni fin,ni:.anc delia 
t'ito (L sere,re r;li ìnl>rc^si 
dell'indu-trio nazionale. o 
meql'o. la caua"itn di hbtc 
carh C'Ua m's,irrj <n cui »/ 
* niobi if,t''rr,nziii'ifili dei 
hanrh'cr, lonrìv<i b ifitla a 
canal.zzare g'.i ;nvesfi'u<"i1> 
verso d Sud Africa, al esem
pio. jnullo^.'i che rrìle reqn>-
ni nidustr,ali f iele. ' . Questo 
e il vero iv'di, della crisi in 
(Iran Bretagna e>l e anche il 

banco di piova più serio delle 
intenzioni governative, ora 
che é stata concretamente ri
conosciuta la necessità di ri 
lanciare l'industria tnanifat 
luricia nazionale e che. im
plicitamente. ci si sta incanì 
minando cerso . controlli se 
lettivi >- di alcune voci di im
portazione (e probabile po
tenziamento della produzione 
sostitutiva nazionalei. Su que
st'ultimo punto, come e noto. 
insistono i sindacati, che in 
questi anni sono cresciuti di 
importanza sulla scena nazio 
naie come interlocutori di di
ritto della gestione della poi-
tica economica 

La propaganda conservatri 
ce \/ accanisce particolarmen
te nella denuncia di una vre 
tesa . involuzione corporati 
i a -•. ignorando conveniente-
mente (piale sia la vera con
figurazione corporativa dei 
monopoli economici della 
(iran Bretagna odierna e cer
cando invano di far passare 
come un ipotetico '• attentato 
al pluralismo » quello che è 
invece un inizio di riconosci 
mento dei diritti e della capa 
cita dirìgente dei sindacati e 
quindi del peso specifico dei 
lai oratori nella nostra tri
ciclo. 

Entro quieto quadro di lot
ta per le sue prerogative e di 
coopcrazione critica verso il 
governo laburista, il sindaca
to è impegnato ad elaborare 
una politica organica che ri 
fletta, con spirito unitario, lo 
apporto dei caiqre*-i di cote 
goria e delle a^'ndtlee di 
ba<-e via na dir (piente an
dranno *roltjer:'ì'isi a rttrrtn 
-empre più serrato nei prosi
mi me^i L'appuntamento più 
immediato è quello del rinno
vo del cosiddetto « contratto 
S'x-iale * per i primi di giù 
gnu. 1/'» V'irticola-'one di una 
presenza rh più laro- respiro 
nei suoi riflcsi en'.ro i prò 
grammi goi erna'liì .i proiet
ta già ai di 'à di quella data. 
sorretta, senza trionfalismi 
ma con un qro-s , . r t - o '/• 
re.spi,ri-fst>il:'fi. da ura r-of -
razione collcttila e — co-.r 
vedremo ni un prossimo arti
colo — dai sintomatici muta 
ineriti formali che l'orgariìz 
zazionr sindacale stessa ha 
registrato nel suo rapporto 
verso h, Stalo durante il pri
mo biennio dell'amministra
zione laburista. 

Antonio Branda 

Richard Cobb 
pQkiia e popolo 
La protesta popolare in Francia 
(1789-1820) 
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